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INTRODUZIONE E COORDINAMENTO 
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Gabriella Bucco , Storico dell’Arte 
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A cura dell’Associazione Culturale “AQA” in 
collaborazione con la Soprintendenza del Friuli Venezia 
Giulia, il Centro Regionale di Catalogazione e Restauro di 
Passariano, il Club UNESCO di Udine 
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Percorsi d’arte nella Chiesa Parrocchiale  
di San Giovanni Battista 
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Villa de Brandis 
�

�
Lungo la via principale del capoluogo, protetta da un 
muro di cinta con bei cancelli in ferro battuto, si trova 
Villa de Brandis, donata con lascito testamentario al 
Comune di San Giovanni al Natisone nel 1984 dalla 
contessa Caterina de Brandis, ultima discendente del 
nobile casato.  

La Villa, la cui costruzione avviata nel 1718 si concluse 
già nel 1724 - con l’aggiunta dell’ala ora adibita a sede 
della Biblioteca Civica risalente alla fine dell’800 -, 
conserva al suo interno gli affreschi a grottesche che 
decorano il vano scala attribuiti a Francesco Chiarottini 
(1748-1796), nonché quelli di Antonio Picco (1828-
1897) raffiguranti scene di paesaggio entro cornici 
dipinte a trompe l'oeil (ricompresi ora nella sezione 
d’edificio adibita a sede della Biblioteca).  

Villa de Brandis custodisce anche importanti collezioni 
artistiche quali la Quadreria (con dipinti fra il XIV e il XX 
secolo), un cospicuo numero di arredi lignei originali, 
interessanti suppellettili (XVI-XIX sec.). la biblioteca di 
famiglia (circa settemila volumi editi fra il 1501 e il 
1980), l’interessantissimo archivio fotografico che 
annovera quasi seimila immagini realizzate fra il 1867 e 
il 1980, nonché le carte dell’archivio gentilizio, 
originariamente presenti in Villa e attualmente collocate 
presso la Biblioteca per opportunità di conservazione. 

La Villa è inoltre completata da uno splendido arredo 
verde che il conte Niccolò de Brandis, grazie alla sua 
sensibilità naturalistica, fece sistemare tra 1885 e 1895 
dall’architetto milanese Giuseppe Rho. 
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Il Comune di San Giovanni al Natisone  si trova in un’area 
pianeggiante delimitata dal fiume Natisone e dal corso dello Judrio, 
nel vasto comprensorio del distretto industriale della Sedia tra 
Udine e Gorizia, ai piedi dei colli orientali del Friuli.  
Molte sono le testimonianze della cultura, dell’arte e della storia, 
numerosi gli edifici di pregio presenti sul territorio comunale che 
comprende anche le frazioni di Dolegnano, Medeuzza, Villanova 
dello Judrio. Si tratta di ville, palazzi, chiese, tra cui Villa de 
Brandis, oggi di proprietà comunale e sede della biblioteca civica, 
e la Chiesa di San Giovanni Battista, Parrocchiale del capoluogo.  
 
La nuova Chiesa  venne edificata a partire dal 1832, dopo la 
demolizione dell’antico edificio ecclesiastico che faceva corpo 
unico con il campanile, ed è dedicata a San Giovanni Battista. 
L’esterno dell’edificio presenta una elegante facciata in stile 
neoclassico, l’interno si compone di una navata principale a base 
rettangolare, due altari laterali e l’altare maggiore in marmi 
policromi con le statue di San Giovanni Battista e San Gottardo.  
Il soffitto della zona presbiteriale e la parete absidale sono decorati 
da un ciclo di affreschi eseguiti dall’artista gemonese Giuseppe 
Barazzutti . Sulla parete la Crocifissione, inquadrata in una 
architettura trompe l’oeil, mentre sul soffitto si distinguono gli 
Evangelisti  e varie simbologie cristiane . 
Una suggestiva luce filtra dalle colorate vetrate, eseguite nel 1982 
dall’artista friulano Arrigo Poz . 
 

 

  
Giuseppe Barazzutti (1890-1940) nato a Gemona del Friuli da 
una famiglia di pittori e decoratori, fin da ragazzo aveva appreso 
dal padre Francesco (1847-1918). il mestiere di frescante 
lavorando assiduamente nella bottega paterna e realizzando, a 
partire dal 1909, decorazioni ad affresco in varie chiese friulane. 
 
Gli affreschi eseguiti da Giuseppe Barazzutti nella Parrocchiale di 
San Giovanni al Natisone mostrano una tecnica originale basata 
sulla frammentazione del colore, scelta che rende l’insieme 
particolarmente luminoso e vibrante. Seppure la datazione degli 
affreschi sia incerta, si può presumere con buona approssimazione 
che risalgano a un periodo compreso tra il 1920 ed il 1932. Sono�
� tilisticamente vicini a quelli eseguiti dallo stesso Barazzutti nella 
Chiesa Parrocchiale di Manzano, dove lavorò tra il 1920 ed il 1921, 
dipingendo alcune decorazioni che li richiamano, sia per tematiche 
trattate che per tecnica pittorica.  
La realizzazione di un ciclo pittorico come quello di San Giovanni 
al Natisone prevede vari studi preparatori, un meticoloso lavoro da 
farsi su schizzi e bozzetti che definiscono ogni piccolo particolare. 
 
I bozzetti preparatori  esposti a Villa de Brandis, per gentile 
concessione degli eredi di Giuseppe Barazzutti, mostrano le fasi di 
studio e la ricerca coloristica e tecnica per la realizzazione del ciclo 
decorativo. 
 
Nel 1994 in occasione di una manutenzione straordinaria della 
Chiesa, questi affreschi vennero puliti da uno strato superficiale di 
polvere e nero fumo. 
 

 
 
 

Più recentemente nella Chiesa di San Giovanni Battista ha 
lavorato l’artista friulano Arrigo Poz (Castello di Porpetto 1929) il 
cui percorso artistico ha conosciuto varie fasi produttive e di 
maturazione a contatto con le maggiori correnti internazionali.  
Nel 1982 Poz ha eseguito per la Chiesa di San Giovanni al 
Natisone tre vetrate istoriate raffiguranti Adamo ed Eva , la 
Resurrezione  e San Giovanni Battista.   E’ inoltre autore della 
decorazione sulla portella del tabernacolo, della Resurrezione  per 
la XV stazione della Via Crucis e del grande affresco, anch’esso 
datato 1982, visibile nella zona prospiciente l’ingresso laterale 
della Chiesa.  
Arrigo Poz  si conferma oggi convinto interprete di sacre 
raffigurazioni, eseguite in varie tecniche tra le quali il mosaico, e si 
distingue in  moltissime  chiese non solo in Friuli, per l’innovativo 
linguaggio espressivo che va oltre la resa estetica, per coinvolgere 
l’interiorità umana.  


